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La Zambelli Or-
vieto nell’allestire 
il roster per il suo 
primo anno di B2 

ha pensato bene di dare 
quelle sicurezze e certezze 
nella difesa, un libero dove 
molto del gioco passa nel-
le sue mani, un libero con 
carattere e determinazio-
ne. Scelta che è caduta su 
Arianna Andreani che del-
le sue difese e capriole ha 
fatto grandi molti team, come 
Narni. Giunta ad Orvieto non 
nell’anominato perchè Arianna 
l’Orvieto e la pallavolo umbra 
la conosce bene è diventata su-
bito uno dei punti cruciali del 
gioco bianco-giallo-verde. Le 
sue difese, alcune a dire il vero 
impossibili, hanno dato sicu-
rezza alle compagne. Entrata 
subito nei cuori della tifoseria 
orvietana Arianna con la sua 
grinta è diventata la “regina” 
della seconda linea e non per 
nulla alcune delle sue difese 
strappano applausi anche dal-
la tifoseria ospiti. Un secondo 
capitano per alcuni aspetti e 
vederla sempre battagliera e 
carica di grinta da maggiore 
forza al collettivo orvietano. La 
strada da percorrere è ancora 
lunga e difficoltosa ma la Zam-
belli per ora è lì, che guarda 
tutte dall’alto e con umiltà e 
rispetto vuole arrivare alla fine 
per l’ennesima impresa.
Arianna, dopo tanti trionfi 
con club in B2 e B1, dove hai 
vinto tanto,  sei stata chia-
mata dall’Orvieto per diri-
gere la difesa. Sei subito di-
ventata pedina cardine della 
Zambelli e probabilmente 
uno dei Liberi piu’ forti del 
Giorne E della B2: per me è 
un onore essere stata chiamata 
da una società così seria come 
l’Orvieto e colgo l’occasione 
per ringraziare ancora una vol-
ta il Presidente Flavio Zambelli 
e tutto lo staff per avermi dato 

questa opportunità.
Dopo le prime gare, veden-
doti volare in campo, ti è 
stato assegnato un sopran-
nome importante (Spider-
woman) che rispecchia il tuo 
essere Libero/volante: spero 
di continuare a meritare questo 
soprannome
In alcuni match, tanti al dire 
il vero, si vede in te una ca-
rica esplosiva, una sicurezza 
che è trasmessa a tutta la 
squadra, forse un secondo 

capitano in campo…. 
vista dalla seconda li-
nea… questa Orvieto:  il 
ruolo del libero è un ruolo 
particolare nella pallavolo, 
dove serve una grande de-
terminazione, aggressività 
(ovviamente positiva) ma 
sopratutto il giocatore deve 
trasmettere sicurezza, la 
squadra deve fidarsi di te 
in quanto regista della 2° 
linea e devo dire che tutto 

quello che ho citato sopra stà 
avvenendo. In questa Orvie-
to tutti i giocatori conoscono 
il proprio ruolo e lo mettono 
positivamente in pratica per-
chè ciascuna è al servizio della 
compagna.
Con le compagne si vede tra 
di voi un filing fantastico. 
Spogliatoio sereno e que-
sta serenità e affinità lo si 
vede in campo. Puo’ essere 
questa una delle chiave dei 
successi?: l’unione fa la forza, 

rispetto e umiltà fanno il resto.
A sei gare dalla fine del 
Campionato, Arianna An-
dreani cosa vuol dire alle 
compagne e ai tifosi: affron-
tare un gradino alla volta 
augurandoci di arrivare sal-
damente in cima. Ai tifosi…. 
ci servirebbe un buon sostegno 
“corale”.

Arianna Andreani: 
l’unione fa la forza, rispetto e umiltà fanno il resto.
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· Cell. 329 6253520 – 393 0745894 · E-mail: marikamancini@hotmail.it

· ORVIETO SCALO (TR)
  via A. Costanzi, 39/41
  Tel.0763/302564
  chiuso sabato pomeriggio

· BAGNOREGIO (VT)
  via del Divino Amore
  Tel. 0761/792551
  chiuso sabato

Dott.ssa Marika Mancini
TECNICO ORTOPEDICO
Convenzione ASL-INAIL

· busti
· plantari
· esame computerizzato
  del piede per
  realizzazioni plantari
· calzature delle migliori marche
· noleggio e vendita elettromedicali
  ed ausili per disabili
· incontinenza
· tutori
· calze preventive e terapeutiche
· specializzati nel piede diabetico

NUOVI ARRIVI CALZATURE
Intimo triumph

pelliccia e pedetti, campio-
ni italiani master indoor.
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Ai campionati 
italiani master 
FIDAL indoor di 
Ancona trionfa-

no ancora loro: Valeria 
Pedetti e Romolo Pelliccia 
della Libertas Orvieto.
Valeria Pedetti ha vinto 
la prova MF40 3000m 

col tempo di 
1 6 : 0 3 . 7 4 , 
mentre Ro-
molo Pelliccia 
ha prevalso 
nella MM75 
con 17:070 
(MPI).

• Marcia 3 km F50
Terzo posto PEDETTI Roberta 1964 SF50 TR024 Ass.Atl. 18:28.61
     Libertas Orvieto                  

• 60m M35
Sesto posto SERRANTI Paolo 1979 SM35 TR024 Ass.Atl. 7.45
     Libertas Orvieto                  
Nono posto ROSSI Marco 1975 SM35 TR024 Ass.Atl. 7.63
     Libertas Orvieto                  
Decimo posto DI MAIO Emilio 1977 SM35 TR024 Ass.Atl. 7.64
     Libertas Orvieto                  

• 200m M35
Settimo posto DI MAIO Emilio 1977 SM35 TR024 Ass.Atl. 25.24
     Libertas Orvieto                  
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Si è svolta a Norcia la 
terza prova Interregio-
nale GPG 
U m b r i a -
Marche (nati 
dal 2000 

al 2004) lo scorso 
15-16 Marzo 2014.
Hanno presenta-
to 19 giovani atleti 
per la UISP Scher-
ma Orvieto, tra la 
sezione di Orvieto 
e quella di Fabro. I 
risultati sono stati molto soddi-
sfacenti.
Dominio assoluto nella cate-
goria bambine dove a vincere 
ancora è stata Lavinia BERAR-
DELLI. La giovane schermitrice 
non ha perso un assalto in tut-
ta la gara. In finale ha avuto la 
meglio sulla compagna di sala 
Eleonora ORTU, classificatasi, 
quindi seconda. Settima, inve-
ce, Giulia RADICCHIO, forse in 
giornata no.
Nella categoria Maschietti Spa-
da, Flavio GRAZIANI si è clas-
sificato terzo, mostrando netti 
miglioramenti ed una maggiore 
sicurezza. Settimo nella stessa 
categoria è arrivato Federico 
Maria CARICCHI, della sezione 
di Fabro, alla sua prima espe-
rienza ufficiale.
Per la categoria Giovanissime 
Spada femminile, brave sia So-
fia CHERUBINI arrivata 7° e fer-

ottime soddisfazioni a Norcia, debutta Fabro.
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Organizzatori al lavoro a Or-
vieto: la gara dell’11 maggio 
presenta la doppia validità per 
i gironi nord e sud del Trofeo 
Italiano Velocità Montagna ed 
entra nel calendario dei nuovi 
campionati Individual Race Tro-
phy e Trofeo Speed Motor.
Si riaccende la passione per 
le corse a Orvieto con la Cro-
noscalata della Castellana. 
Quest’anno la gara umbra toc-
ca il traguardo delle 42 edizioni 
e arricchisce ulteriormente il già 
prestigioso parterre di titolazioni 
che da anni presenta. Da vener-
dì 9 a domenica 11 maggio la 
prima corsa in salita 2014 del 
centro Italia presenterà la dop-
pia validità per i gironi nord e 
sud del Trofeo Italiano Velocità 
Montagna confermandosi terre-
no di confronto per i pretendenti 
alla serie Aci-Csai provenienti 
dall’intero territorio nazionale.
Per piloti e appassionati la gran-
de novità è rappresentata dal 
fatto che, oltre al TIVM, la Ca-
stellana entra a far parte di due 
nuovi campionati. Infatti, sarà 
valida come terza prova dell’In-
dividual Race Trophy indetto 
dall’autodromo di Magione e 
come seconda prova del Tro-

feo Speed Motor, organizzato 
dall’omonima scuderia. Inoltre 
la cronoscala-
ta assegnerà 
il Memorial 
Attilio Brocco-
lini al vincito-
re della classe 
1600 del grup-
po N e ospiterà 
la competizio-
ne riservata alle 
auto storiche.
È così iniziato al 
meglio il lavo-
ro della Castel- lana asd, 
organizzatrice della corsa, im-
pegnata a impreziosire il suc-
cesso, anche di pubblico, della 
precedente edizione. Il fascino 
indiscusso della gara orvietana 
e l’ulteriore possibilità di funge-
re da vera e propria gara-test in 
vista del proseguo della stagione 
richiama tradizionalmente i mi-
gliori nomi italiani della veloci-
tà in salita. Spettacolari, infatti, 
solo le sfide lungo i 6190 metri 
del tracciato che da San Gior-
gio, alle porte di Orvieto, si ar-
rampicano fino a Colonnetta di 
Prodo sulla SS 79, coprendo un 
dislivello di 308 metri e una pen-
denza media del 4,69%.
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Il Consiglio Comunale ha ap-
provato all’unanimità l’appalto 
per la esternalizzazione della 
gestione del campo di proprie-
tà comunale per il gioco del 
calcio a otto, situato in via de-
gli Aceri in località Mossa del 
Palio a Ciconia, autorizzando 
gli uffici comunali a predispor-
re i necessari adempimenti per 
l’affidamento del servizio ai 

sensi della L.R. 4/2007.
Illustrando l’atto l’Assesso-
re allo Sport Roberta Tardani 
ha ricordato che “la struttura 
sportiva è importante per Ci-
conia in parte riqualificata ap-
pena insediata l’amministra-
zione comunale perché era in 
disuso e che poi è stato dato 
in gestione all’Associazione 
‘Sportello del Cittadino’. Ora 

essendo in scadenza il contrat-
to vorremmo che l’area fosse 
riqualificata complessivamen-
te. Infatti, in quella zona non 
c’è solo il campo di calcio a 
otto, ma anche il percorso vita 
da riqualificare e il campo di 
basket all’aperto adiacente al 
bocciodromo e all’area del cir-
colo anziani. Quindi, l’inten-
zione è quella di fare un bando 
di appalto per quel campo che 
preveda anche la realizzazio-
ne degli spogliatoi rendendo 

l’area oggettivamente pratica-
bile. Il progetto in questione va 
a completare l’attività fatta fi-
nora dall’Amministrazione per 
il mondo dello sport. Vari sono 
stati infatti gli interventi fatti in 
questi anni poiché abbiamo 
messo lo sport al centro del-
la nostra politica. Vorremmo 
che anche Ciconia si dotasse 
di una struttura sportiva com-
pleta. Una volta realizzata la 
struttura si proporranno ade-
guate tariffe di utilizzo”.
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esternalizzazione e riqualificazione del campo 
di calcio a otto di via degli Aceri.

Grandi titolazioni nazionali 
per la castellana.

mata solo per una stoccata ed 
Leonora MISCIATELLI, arrivata 

8° ed an-
che lei, 
della se-
zione di 
Fabro, alla 
sua prima 
gara. Buo-
na, ma si-
curamente 
al di sotto 
delle sue 
possibilità, 

la prestazione di Diana COTTI, 
che ha bisogno di maggiore fi-
ducia in se stessa. Sempre in 
questa categoria e per la sezio-
ne di Fabro, ha esordito Alessia 
SANTUCCI, che ha dimostrato 
buona decisione.
Terzi e quinti nella categoria 
Giovanissimi Spada sono arri-
vati rispettivamente Emanuele 
TABARRINI, ripresosi solo nel 
finale, e Manuel CAIELLO, tutte 
vittorie nel girone eliminatorio e 
fermato solo dal compagno di 
sala per 10-9, sfortunato, meri-
tava di più.
Ottimo Ludovico CHERUBINI, 
arrivato anche lui terzo nella 
categoria Allievi-Ragazzi, quella 
più numerosa e dei più grandi 
con 22 partecipanti. Si sono vi-
sti buoni passi in avanti rispetto 
all’ultima gara interregionale, 
segno che sta lavorando bene. 
Elia PORTARENA, invece, non è 

riuscito ad esprimere il suo va-
lore e si è fermato all’ingresso 
della finale ad 8.
Nella categoria Allieve-Ragazze 
Spada femminile hanno tirato 
Viola RENZI, fermata nell’assal-
to per entrare nelle 8, al rientro 
dopo un lungo stop, Chiara DE 
ANDREIS e Arianna INCHES 
della sezione di Fabro, alla loro 
prima gara. Chiara ha perso 
l’assalto per le 8, mentre Arian-
na quello prima. Hanno tirato 
anche i più piccoli della catego-
ria Prime Lame Spada. Orvieto 
aveva tre atleti che hanno tutti 
fatto bene. Jacopo OLIMPIE-
RI è arrivato terzo, Gianmarco 
TOGNARINI quinto e Ludovico 
PORTARENA settimo. Quest’ulti-
mo era alla sua prima gara e, 
emozione a parte, ha dato del 
filo da torcere ai suoi avversari 
più esperti.
Soddisfatto tutto lo staff tecnico, 
anche per la bella figura della 
sezione di Fabro, al suo esordio 
ad una competizione della FIS, 
capitanata dall’istruttore nazio-
nale Andrea MALANDRUCCO-
LO.
“Un grande passo avanti per la 
nostra società, sempre presente 
ed attenta al territorio; pronta a 
dare la possibilità di praticare 
uno sport bellissimo come quel-
lo della scherma a chiunque ne 
abbia voglia” afferma il Presi-
dente M° Domenico LO CONTE.

ottime soddisfazioni a Norcia, debutta Fabro.

ASSICURAZIONE AUTO?
RCA: avrai la possibilità di confrontarti tra 30 compagnie diverse

per trovare quella più adatta alle tue esigenze

preventivi gratuiti in tempo reale
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“chi pescA cAmpA ceNt’ANNi”
by lAGo molA solis

“I giorni passati a pescare 
non contano sul computo

degli anni di vita” 



17

Lo scorso fine settimana, la cit-
tadina marittima di Roseto degli 
Abruzzi ha visto affluire karate-
ka, famiglie e amici da tutta Ita-
lia per prendere parte all’evento 
più prestigioso del Karate targato 
FIK (Federazione Italiana Karate), 
per quanto riguarda la stagione 
agonistica 2014, il 7° Campio-
nato Italiano e Coppa Italia. La 
kermesse è iniziata alle 13 di 
sabato, protraendosi fino a tar-
da sera, per il gran numero di 
partecipanti, con tutte le compe-
tizioni di Kata (forma) e di Kumite 
Nihon (combattimento fino a 13 
anni), mentre la giornata di do-
menica è stata dedicata a tutte le 
competizioni di Kumite Sanbon e 
Ippon (combattimento da oltre i 
13). La manifestazione, egregia-
mente organizzata dal Comitato 
della Regione Abruzzo, ha visto la 
partecipazione di un totale di ol-
tre 1500 atleti appartenenti a 122 
società provenienti da tutta la pe-
nisola, che si sono sfidati nelle va-
rie specialità e categorie, in clima 
sportivo e marziale, dando vita a 
momenti di gara davvero emo-
zionanti. Grande prova ed espe-
rienza per la Scuola Keikenkai del 
Maestro Sergio Valeri, che ha pre-
so parte alla manifestazione con 
oltre 130 atleti appartenenti alle 
11 società del gruppo, accompa-
gnati dalla Squadra dei Coach, 
che con metodo ed organizzazio-
ne hanno seguito da vicino gli at-
leti in tutte le fasi di gara, dall’ar-
rivo al palazzetto ai momenti di 
apicale soddisfazione come le 
premiazioni sul podio. Molti infatti 
sono stati i piazzamenti realizzati 
dagli atleti Keikenkai: 10 ori, 13 
argenti e 23 bronzi.

KATA
ORO: Chen Romina (Viterbo), Lu-
cidi Samuele (Roma), Bonucci Sofia 
(Viterbo).

ARGENTO: Magistrato Ryan (Or-
vieto), Briscia Martina (Bolsena), 
Magistrato Axel (Orvieto), Valeri 
Maddalena (Viterbo), Enache Simo-
na (Vetralla), Flinta Alice (Viterbo), 
Patrignani Donatella (Orvieto).
BRONZO: Pezzato Alessia (Monte-
fiascone), Onofri Eleonora (Roma), 
Botta Emanuele (Orvieto), Napo-
li Giorgia (Viterbo), Rotili Giulia 
(Guardea).

KUMITE
ORO: Magistrato Ryan (Orvieto), 
Valeri Leonardo (Viterbo), Magi-
strato Axel (Orvieto), Conti Alice 
(Montefiascone), Di Silvio Michele 
(Orvieto), Botta Emanuele (Orvie-
to), Zegarra Manuel (Viterbo).
ARGENTO: Girella Fabio (Bolsena), 
Giraldo Lorenzo (Montefiascone), 
Caricato Matteo (Montefiascone), 
Brunelli Emanuele (Vitorchiano), 
Cassano Laura (Vitorchiano), Biffa-
rino Daniele (Orvieto).
BRONZO: Conti Emanuele 
(Acquapendente), Mencarelli Ma-
ria (Acquapendente), Enache Ale-
xandru (Attigliano), Mioni Simone 
(Attigliano), D’Ambrosio Dalila (At-
tigliano), Natili Patrizio (Viterbo), 
Amadio Emanuele (Attigliano), 
Giraldo Gabriele (Montefiasco-
ne), Barbanera Mattia (Guardea), 
Lensces Catalin (Viterbo), Grassick 
Luke (Bolsena), Nardini Riccardo 
(Acquapendente), Mariani Michele 
(Attigliano), Patuzzi Stefano (Orvie-
to), Marziali Elia (Acquapendente), 
Maccabruno Manolo (Guardea), 
Enache Simona (Vetralla), Ghezzi 
Lorenzo (Allerona).

Tra i risultati più significativi del 
Campionato Italiano spiccano 
il 2° posto di Alice Flinta (Viter-
bo) ed il 3° posto di Giulia Rotili 
(Guardea) nel Kata Cadette A, 
ed il 2° posto di Daniele Biffarino 
(Orvieto), nel Kumite Seniores -75 
Kg. Risultati di notevole impor-
tanza e prestigio anche il 3° e 1° 
posto di Emanuele Botta (Orvieto) 
rispettivamente nella numerosis-
sima categoria Kata Esordienti 
e nel Kumite Esordienti -40 Kg, 
l’oro di Manuel Zegarra (Viterbo) 
nel Kumite Esordienti -50 ed il 3° 

posto di Catalin Lencses (Viter-
bo) nel Kumite Speranze -40 Kg. 
In veste di arbitri hanno inoltre 
preso parte alla manifestazione 
il Maestro Sergio Valeri, nel ruo-
lo di Responsabile di area, l’Istr. 
M. Paola Polegri e l’All. Federica 
Menenti, alla sua prima esperien-
za in campo nazionale, che con 
passione e professionalità profu-
se hanno apportato 
il loro contributo alla 
Federazione. A tutti 
gli atleti, indistinta-
mente dal risultato, 
vanno i complimenti 

del M° Sergio Valeri, di tutti tecnici 
e in particolare del Resp. del GAK 
(Gruppo Agonistico Keikenkai) ed 
a tutti i genitori degli atleti un sen-
tito ringraziamento da parte della 

Scuola Keikenkai, per aver investi-
to moltissimo nell’accompagnare 
e sostenere i loro figli, soddisfan-
do l’impegno richiesto per tutta 
la stagione agonistica. Dal coor-
dinatore dei Coach, Istr. Antonio 
Affatati, va un grandissimo e sen-
tito ringraziamento ai tecnici Da-
nilo Delfini (Roma), Daicoro Prin-
cipi (Attigliano), Fabio Gentileschi 

(Bolsena e Acquapendente), Ga-
briele Pezzato (Viterbo), ed ai 
preziosi collaboratori volontari di 
Guardea, Giuliano Rotili e Carla 
Paladini.
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La Provincia di Terni ha isti-
tuito cinque tratti no kill per 
le attività di pesca sportiva. I 
tratti interessati sono sul fiume 
Nera nel comune di Ferentillo 
in loc. Caserino, a monte per 
circa 4,5 km, sempre sul Nera, 
dalla loc. Caserino fino alla 
loc. Pennarossa nel comune di 
Terni. Altri tratti sono sul fiume 
Velino nel territorio provinciale 
di Terni, sul Lago di Corbara e 
sul fiume Paglia fino alla con-
fluenza con il fiume Tevere.
“L’obiettivo – dice l’assesso-

re alla Pesca Filippo Beco – è 
proseguire e migliorare ulte-
riormente  le associazioni di 
pescasportivi per una gestione 
partecipata a salvaguardia e 
a tutela del patrimonio ittico-
ambientale. Saranno proprio 
le associazioni – continua l’as-
sessore Beco – a collaborare 
alla redazione dei piani di ge-
stione, oltre che ad effettuare 
i servizi di vigilanza tramite le 
loro guardie volontarie in col-
laborazione con la Polizia pro-
vinciale.”.
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Aistituiti cinque tratti no kill 
su Nera, velino e paglia e 

sul lago di corbara.

campionati italiani e coppa italia fik.
soddisfazione per i risultati.
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Partner STUDIO RB



21IMPRESA&FISCO
Via Po,17/a Sferracavallo ORVIETO - www.studiorborvieto.it
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it
A cura di:

Dott. Bartolini Marco
Dottore Commercialista;

Revisore dei Conti; 
Curatore fallimentare, 

Tribunale di Terni.
Partner STUDIO RB

Con l’Approvazione del D.L. 
del 12 marzo 2014 il Consiglio 
dei Ministri ha messo in atto un 
folto pacchetto di misure eco-
nomiche di forte impatto. In 
particolare, è stato approvato 
il “Jobs Act”, ovvero uno speci-
fico Decreto Legge contenente 
disposizioni urgenti per favori-
re il rilancio dell’occupazione 
e per la semplificazione degli 

adempimenti a carico delle im-
prese: passa da 12 a 36 mesi il 
termine massimo di durata del 
rapporto di lavoro a tempo de-
terminato senza causalità; l’as-
sunzione di nuovi apprendisti 
non è più subordinata al 50% 
di conferme; la cedolare secca 
sugli affitti a canone concordato 
passa dal 15% al 10%, mentre 
il bonus mobili non è più lega-
to al tetto di spesa relativo alle 
ristrutturazioni. Il Consiglio dei 
Ministri ha approvato, inoltre, 

un disegno di legge delega al 
Governo in materia di riforma 
degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle po-
litiche attive, di semplificazione 
delle procedure e degli adempi-
menti in materia di lavoro, di ri-
ordino delle forme contrattuali e 
di miglioramento della concilia-
zione tra tempi di lavoro e tempi 
di vita. Infine, sono stati annun-
ciati i prossimi progetti fiscali in 
arrivo. Da maggio, è previsto 
un taglio del 10% dell’Irap per 

le imprese: la copertura arrive-
rà da un aumento dal 20% al 
26% della tassazione sulle ren-
dite finanziarie (ad eccezione 
dei BOT). Sempre da maggio, 
arriveranno 1.000 euro netti 
annui in più in busta paga ai 
lavoratori dipendenti ed assimi-
lati che guadagnano meno di 
1.500 euro netti al mese. Dopo 
gli annunci si rimane, comun-
que, in attesa della pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale del 
relativo Decreto.

lavoro, fisco e semplificazione ecco i contenuti del decreto legge 
del 12 marzo 2014. 

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

Il nuovo comma 4, art. 2463 
c.c., come noto, prevede che 
l’ammontare del capitale so-
ciale di una S.R.L., ora, possa 
essere fissato in misura infe-
riore a 10.000 euro e pari ad 
almeno 1 euro.
L’art. 2482 ter c.c. recita, però, 
che se, a causa di una perdita 
di importo superiore ad 1/3, 
il capitale sociale si riduce al 
sotto del minimo legale, l’as-
semblea dei soci debba essere 
convocata senza indugio per 
prendere gli opportuni provve-

dimenti, ovvero: reintegrare il 
capitale, sciogliere la società, 
oppure trasformare quest’ulti-
ma.
Se ora, quindi, il capitale so-
ciale di una S.R.L. può essere 
anche di 1 euro, ci si chiede 
cosa debba fare l’amministra-
tore di una “ordinaria” S.R.L. 
con capitale sociale di 10.000 
euro ed una ipotetica perdita di 
9.500 euro. Essendo la perdita 
superiore ad 1/3, sufficiente a 
ridurre il capitale al di sotto del 
minimo stabilito dalla legge, 
deve convocare l’assemblea 
per gli opportuni provvedimen-
ti oppure può non fare nulla, 
invocando il suddetto comma 4 

che prevede che il capitale so-
ciale possa essere anche di un 
solo euro?
Lo Studio del Notariato asse-
risce che l’amministratore sia 
comunque tenuto a convoca-
re l’assemblea per i provvedi-
menti. Quantunque le nuove 
disposizioni permettano l’esi-
stenza di S.R.L. con un capitale 
inferiore ai 10.000 euro, se la 
società è stata costituita con un 
determinato capitale sociale, è 
a questo valore nominale che 
occorre riferirsi.
C’è, però, una nuova possi-
bilità secondo il Notariato: i 
soci potrebbero decidere (da 
es. precedente) di abbattere il 

capitale sociale per la 
copertura della perdita 
d’esercizio da 10.000 a 500 
euro; poi, piuttosto che ricosti-
tuirlo nel valore degli antece-
denti 10.000 euro, potrebbero 
modificare lo statuto fissando 
la misura del capitale sociale 
nei residui 500 euro. Ciò sa-
rebbe possibile alla luce del 
nuovo comma 4, art. 2463 c.c.
Domanda: ma con capita-
li sociali così bassi (fino a 1 
euro), quanto può essere facile 
e frequente che si inneschino 
le condizioni previste dall’art. 
2482 ter, c.c. per effetto delle 
“odierne facili perdite” e dover 
rivolgersi al Notaio?

s.r.l. coN 1 euro … e se hanno perdite?.

L’INPS, con la circolare n. 32 
del 13 marzo 2014, fornisce 
alcune precisazioni ineren-
ti la disciplina del beneficio e 
le modalità operative concer-
nenti l’invio delle istanze e la 
fruizione degli importi autoriz-

zati per i datori di lavoro che 
nel 2013 hanno assunto la-
voratori licenziati nei 12 mesi 
precedenti. Più precisamente 
le aziende che nel 2013 han-
no assunto lavoratori licenziati 
nei dodici mesi precedenti per 
giustificato motivo oggettivo 
- connesso a riduzione, tra-
sformazione o cessazione di 
attività o di lavoro - possono 

essere ammessi ad un benefi-
cio mensile di € 190 per sei 
mesi,  per rapporti a tempo 
determinato, ovvero per dodi-
ci mesi  per rapporti a tempo 
indeterminato. A seguito di 
specifica istanza, l’incentivo è 
autorizzato dall’Inps nei limi-
ti delle risorse appositamente 
stanziate dal decreto.  L’incen-
tivo è applicabile ad alcune 

forme di “apprendistato”.
Ai fini dell’applicazione del 
beneficio, si precisa che al li-
cenziamento per giustificato 
motivo oggettivo viene equi-
parato anche la risoluzione 
consensuale avvenuta in sede 
di Commissione di conciliazio-
ne, prevista, obbligatoriamen-
te, dell’articolo 7, co. 7, della 
legge 15 luglio 1966, n 604.

Benefici per il reimpiego di lavoratori licenziati.A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Con la regolarizzazione citta-
dini extra-UE del 2012 sono 
sorte delle problematiche nella 
casistica in cui la domanda vie-
ne bocciata in quanto il datore 
non aveva i requisiti, ad esem-

pio di reddito, per presentarla. 
Per arginare il problema, il Go-
verno con la Legge 76/2013 
stabiliva “nei casi in cui la di-
chiarazione di emersione sia 
rigettata per cause imputabili 
esclusivamente al datore di la-
voro al lavoratore può essere 
rilasciato comunque un per-
messo per attesa occupazione, 
a patto che possa dimostrare la 

presenza in Italia dal 2011 e si 
stato versato il contributo forfe-
tario di 1000 euro e che siano 
stati pagati gli arretrati fiscali, 
contributivi e retributivi previsti 
dalla legge sulla regolarizza-
zione”. A seguito di tale Legge 
non tutte le Prefetture avevano 
recepito tale norma e di con-
seguenza sono stati presentati 
ricorsi ed azioni legali. In data 

14/03/2014 l’Avvocatura di 
Stato in risposta ai ricorsi det-
ti sopra, determinando che “il 
lavoratore potrà ottenere il rila-
scio del permesso di soggiorno 
per attesa occupazione, qualo-
ra sia verificato il pagamento 
delle somme dovute a titolo re-
tributivo, contributivo e fiscale 
per un periodo pari almeno a 
sei mesi”.

A cura di:
Lorenzo Rumori

Esperto del Lavoro ed
elaborazione buste paga.

Partner STUDIO RB

regolarizzazione stranieri ‘12: permesso di s. attesa occupazione.
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0763 305483 
o scrivere all’indirizzo

frosininivincenzo@tin.it

L’ESPERTO RISPOnDE

FROSININI VINCENZO s.n.c.

FROSININI VINCENZO snc - V. DELLE ACACIE 27 - 05018 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483 | Cell: 331 1830194 | Fax: 0763 305484 | E-mail: frosininivincenzo@tin.it 

www.autofficinafrosinini.com 

Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’automobilista, in 
grado di coprire tutte le necessità di installazione e manutenzione dei 
vari componenti elettrici e meccanici.  

La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che concerne l’im-
pianto elettrico della vostra auto: dall’installazione alla riparazione, fino 
alla manutenzione dei motori diesel. 

Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua revisione di 
pompe e iniettori common rail bosh, delphi, siemens e pompe elettro-
niche stanadyne.

Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni problematica del 
cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata 
nell’installazione e riparazione di impianti elettrici non-
chè nella manutenzione di motori diesel. La lunga espe-
rienza nel settore permette di offrire alla clientela un 
servizio affidabile e competente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garan-
tisce un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 

Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, dia-
via, magneti marelli, siemens, 
stanadyne, vdo.

AZIENDA
CERTIFICATA TUV

Toyota Aygo 1.0 € 116,20
Citroen C1 1.0 € 116,20
Lancia Ypsilon 1.2 8V € 123,50
Opel Corsa 1.2 i 16V € 127,00
Fiat Grande Punto 1.3 Multijet € 130,50
Opel Astra 1.7 DTI Caravan € 139,20
Renault Scenic 1.9 DCI € 150,00
Ford Focus 1.6 TDCi Turnier € 152,50
Fiat Croma 1.9 JTD 16V € 173,00
Volgswagen Passat 2.0 TDI Variant € 183,50
Alfa Romeo 159 1.9 JTDM Sportwagon € 185,20
BMW 320 d Touring € 229,50                                                                                                                   
La tua auto non è in elenco? Paragonala con un modello analogo e 
chiedi subito un preventivo senza impegno, per scoprire l’offerta che 
ti abbiamo riservato!

Ecco quanto ti costa cambiare i filtri aria e olio, 
con sostituzione dell’olio e manodopera compresa

20%   SCOnTO 20%
sulla sotituzione di candele e candelette
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Quatto europei su cinque (l’80% 
circa) riconoscono nella lotta ai 
cambiamenti climatici e nell’uti-
lizzo piu’ efficiente dell’energia, 
un’azione decisiva per rilanciare 
economia e occupazione. Il dato 
emerge da un sondaggio di Euro-
barometro che evidenzia un leg-
gero aumento rispetto ad un’ana-
loga rilevazione del 2011 quando 
il 78% dei cittadini dell’Unione 
europea la pensava allo stesso 
modo. Sono soprattutto gli stati 
membri in cui e’ piu’ acuta la cri-
si finanziaria a registrare il valore 
piu’ alto che, comunque, non scen-
de al di sotto del 65%. Il 31% degli 
europei e’ totalmente d’accordo 
con il contrasto al cambiamento 
climatico (il 49% e’ sostanzialmen-
te d’accordo) e i piu’ convinti sem-
brano essere Spagna (52%), Sve-
zia (50%), Malta (44%), Irlanda e 
Cipro (43%) e Grecia (42%). Nove 
europei su dieci considerano, co-

munque, il cambiamento 
climatico un problema 
serio: il 69% crede che sia 
un problema ‘molto grave’ e il 21 
% un problema ‘abbastanza gra-
ve’. Solo il 9 % non lo considera 
un problema serio. Sette cittadini 
europei su dieci concordano, inve-
ce, sul fatto che la riduzione delle 
importazioni di combustibile fossi-
le extra-Ue potrebbe portare be-
nefici economici ulteriori, con il 26 
% d’accordo totalmente e il 44 % 
che tende ad essere concorde. Gli 
intervistati sono stati piu’ propensi 
ad accettare totalmente in Spagna 
(45%), Austria (40%), Cipro (38%), 
Irlanda (37%), Portogallo (34%) e 
Malta (34%). Il sondaggio Euro-
barometro evidenzia anche come 
la stragrande maggioranza degli 
europei supporta (il 92%) pensi 
sia importante che i loro governi 
migliorino l’efficienza energetica 
entro il 2030.
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lotta ai cambiamenti
climatici ed economia.

Succede in California grazie 
alla recente legalizzazione del-
la coltivazione della canapa, 
operata dal presidente degli 
USA Barack Obama in 10 Stati 
del Paese. Obama ha autoriz-
zato la coltivazione della can-
nabis nell`ambito dell`ultimo 
Farm Bill, un programma dalle 
ricadute economiche e occupa-
zionali immense, con un valore 
complessivo di ben mille miliar-
di di dollari. L`azienda Extreme 
Biodiesel ha immediatamente 
colto una grande opportunità 
nella coltivazione della canna-
bis, acquistando circa 16 ettari 
di terreno nello stato governa-
to da Jerry Brown e lanciando 
il programma XTRM Cannabis 
Ventures. L`obiettivo iniziale 
della compagnia californiana 
era la coltivazione della canapa 
come materia prima per la pro-
duzione di biodiesel, anche se 

la Extreme Biodiesel non 
ha ancora reso pubblici 
i dati sulla produttività 
e l`efficienza della can-
nabis nel settore agro-
energetico. L`utilizzo 
della canapa nel setto-
re automobilistico non 
è una novità, benché 
l’esperimento nel campo dei 
biocarburanti si prefiguri come 
innovativo. La canapa è stata 
utilizzata dall`azienda canade-
se Motive Industries nel 2010 
nella produzione della prima 
auto elettrica realizzata con 
materiali organici. Andando 
ancora più indietro nel tempo, 
c`è da segnalare l`esperimento 
di Henry Ford: nei primi anni 
`40 l`imprenditore statuniten-
se, pioniere dell`industria au-
tomobilistica, utilizzò la canapa 
insieme alla plastica nei proto-
tipi delle carrozzerie delle auto.
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tiBiodiesel dalla cannabis.

le briciole
dellaLù

C’era una volta…e c’è ancora, una botteguccia ai piedi 
della selciata, un po’ nascosta e timida al via vai della stra-
da,  che nasconde all’apparenza tante sorprese!  Aperta 
la porta, è un ambiente raccolto e accogliente a darvi 
il benvenuto… 
e  un profumo 
che sa di buo-
no come i suoi 
prodotti: pane, 
cereali, legumi, 
formaggi,  sa-
lumi e verdure 
di stagione.

ALIMEnTARI POLEGRI
Loc. Ponte del sole n.4 · Orvieto · tel. 347 0131808

e.mail: lamagadellespezie@libero.it

… e in un baleno è arrivata anche lei la “Pasqua”, e con lei, se 
chiudo gli occhi riesco a  immaginare tutti i profumi della tavola 
imbandita di quella mattina. Adoro questa festa perché è  ricca 
di tradizione, molte persone ancora si cimentano nella realizza-
zione della “Pizza di pasqua” sia dolce che salata, ognuno con la 
propria ricetta, con le proprie dosi  segrete, i propri riti per una 
lievitazione perfetta, che si tramandano ormai di generazione in 
generazione. Ogni volta che mi accorgo che una cliente acquista 
gli ingredienti magici per realizzarla, mi piace tanto ascoltare i 
racconti su tutte le fasi della preparazione prima della fatidica 

infornata… e puntualmente pochi giorni dopo… ar-
riva sempre un gradito e profumatissimo assaggio. 
Non posso dunque che proporvi  alcuni degli ingre-
dienti chiave per realizzare queste torte: in primis il 
“lievito secco attivo” da 250gr €4.70 lievito 
naturale ottimo per la panificazione sia dolce che 
salata, si attiva in poca acqua tiepida leggermente 
dolcificata; la farina di grano tenero 0 bio 
“sapore di sole” 1 kg €1.90 di ottima qua-
lità, ideale per tutte le preparazioni anche per il rin-
fresco del lievito madre; Cannella e vaniglia 
“Betsimis” bio del Madagascar in stecche 

(€0.70) e baccelli (€2.50), profumatissime, hanno 
mille possibilità d’impiego dai dolci, ai liquori, alle cre-
me. E se proprio ci manca l’ingrediente fondamentale, 
e cioè il tempo…niente timore ce chi ha impastato, atte-
so pazientemente la lievitazione, e infine cotto un dolce 
invitante per noi, la “Campana di Pasqua” 100 
% bio con lievito madre 750gr €6.95 soffice 
e compatta, ideale per l’ “inzuppo” da quello alcolico… 
a quello più innocente del latte !!!  … felice pasqua a 
tutti !!!
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ItInERARy

a cura di Lorenzo Grasso

ristoranti davvero particolari...
In viaggio anche una cena può 
diventare un’esperienza da ri-
cordare, e non soltanto per la 
qualità del cibo. Il mondo è 
pieno, infatti, di ristoranti dav-
vero particolari dove mangiare 
si trasforma in un’esperien-
za completamente fuori dagli 
schemi. 

Buri al Arab
A Dubai, la metropoli degli ec-
cessi, il paese dei balocchi per 
tutto ciò che riguarda le espe-
rienze al di là di ogni immagi-
nazione,  proprio al di sotto del 
celeberrimo hotel Buri al Arab, 
la “vela di Dubai”, 
è possibile cenare 
direttamente sui 
fondali del Golfo 
ed osservare dal-
la grande vetrata 
cilindrica le crea-
ture sottomarine 
che nuotano. 

dinner in 
the sky
E da Dubai passiamo a... dove 
volete voi, perchè il Dinner in 
the Sky, il primo ristorante iti-
nerante aereo del mondo a 
forma di gondola sospesa nel 
vuoto grazie all’ausilio di una 
gru, non ha una fissa dimora 
e potrete trovarlo in giro per il 
mondo, anche nella vostra città 
se decidete di affittarlo. 

solo per due
E se anche i soli 22 posti del 
Dinner in the Sky non fossero 
abbastanza intimi per voi, po-

tete sempre decidere di rag-
giungere il Solo Per Due che, 
come suggerisce il nome stes-
so, può ospitare soltanto due 
persone alla volta all’interno 
della splendida sala di una vil-
la del Reatino del XIX secolo. 
Il posto ideale per una cenetta 
super romantica da 500 euro. 

Fangweng
Dal ristorante più piccolo 
a quello più adrenalini-

co. Sono sicu-
ramente po-
chi i ristoranti 
al mondo che 
possono van-
tare una lo-
cation come 
quella del 
F a n g w e n g , 
nel distretto 
cinese di Yi-
ling. Il locale, 
infatti, si tro-

va letteralmente aggrappato 
ad una scogliera a strapiom-
bo sul fiume Yangtze e la sala 
da pranzo è allestita all’inter-
no di una grotta. Un’esperien-
za da mozzare il fiato.

schwerelos
Se siete, invece, alla ricerca 
dell’originalità ad ogni costo, 
non potete perdervi lo Schwe-
relos di Amburgo. In questo 
ristorante non troverete ca-
merieri, ma soltanto monitor 
touch-screen per inserire au-

tonomamente le vostre 
ordinazioni che ver-
ranno catapultate da 
un sistema di binari e 
scivoli direttamente sul vostro 
tavolo, come su delle incredi-
bili montagne russe per piatti. 
Singolare e divertente. 

“cena Galeotta”
Altrettanto singolari ma meno 
goliardiche le atmosfere del 
carcere di massima sicurezza 
di Volterra, dove potrete ac-

comodarv i 
e gustare 
una “Cena 
G a l e o t t a ” 
p r e p a r a t a 
e servita di-
re t tamente 
dai detenu-
ti, il cui ri-
cavato vie-
ne devoluto 
a favore di 
opere uma-
nitarie.

Ce ne sono 
per tutti i 
gusti. Basta 
uscire, cer-
care e pro-
vare.
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Prima o poi un pensiero arriverà a portarmi via

come un angelo nero mi confesserà che il cielo 
è un sasso.

   Siamo stati e saremo parole e gesti nel battito 
   del cuore.

Ciao Francesco
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a cura di Lorenzo Grasso

ricordando un artista unico: 
Francesco di Giacomo.

Per me, che ho avuto la fortuna 
di ascoltarlo live più volte, si-
gnifica perdere un pezzo della 
mia storia personale. Io c’ero a 
quel concerto storico.  Da poco 
Francesco Di Giacomo, Vittorio 
Nocenzi e Rodolfo Maltese ave-
vano pubblicato l’album live No 
Palco, che racchiudeva l’unica 
registrazione di un concerto 
a sua volta unico e irripetibi-
le: Capannelle, 6 luglio 2002, 
celebrazione dei trent’anni 
del Banco del Mutuo Soccor-
so, tantissimo pubblico (anche 
giovane, giovanissimo) e una 
formazione da grandi occasio-
ni. Con i tre membri originari 
c’erano lo storico primo batte-
rista Pier Luigi Calderoni , c’era 
il pianista Gianni Nocenzi, 
fratello di Vittorio, ma c’erano 
anche Mauro Pagani e il san-
gue fresco di Morgan, Federico 
Zampaglione dei Tiromancino, 
Filippo Gatti degli Elettrojoy-
ce, Andrea Satta dei Têtes de 
Bois. Una festa che Francesco 
Di Giacomo aveva aperto così: 
“Lo dico dopo trent’anni, senza 
tanta retorica: il rock è pieno di 
rockstar, tante rockstar, ma di 
un solo Banco del Mutuo Soc-
corso!”. E come dargli torto, se 
ancora oggi, dopo 40 anni, i 
dischi del Banco suonano vivi 
come non mai.  Accanto a me 
c’erano dei ragazzi di 13, 14 
anni; uno disse all’altro: ‘...ma 
senti come suonano sti vecchi’. 
‘Sti vecchi’ erano una delle più 
importanti band italiane degli  
ultimi decenni; in quel ‘sti vec-
chi’ ci stà l’Italia tutta e il rispet-
to che non sia ha verso i grandi 
artisti, poco rumorosi e molto 
concreti.
Nato a Siniscola, in provincia 
di Nuoro, nel 1947, Francesco 
Di Giacomo è stato uno dei più 
significativi rappresentanti della 
scena progressiva italiana. Dal 
fisico corpulento, barba folta e 
voce da tenore, fu contattato dal 

tastierista Vittorio Nocenzi du-
rante il Festival Pop di Caracal-
la del 1971. Insieme al fratello 
di Vittorio, Gianni, al chitarrista 
Marcello Todaro, al bassista 
Renato D’Angelo e al batteri-
sta Pierluigi Calderoni fondò il 
Banco del Mutuo Soccorso, che 
fin dal primo, omonimo album, 
pubblicato nel 1972, stabilì i 
nuovi confini del pop italiano. 
Il disco, salutato da unanimi 
da parte della critica, divenne 
celebre anche per l’inedita co-
pertina a forma di salvadanaio. 
Chi non la ricorda? La voce di 
Di Giacomo, potente e ricca di 
sfumature, era il segno distinti-
vo di una band che riuscì a im-

porsi anche all’estero, al punto 
di firmare un contratto con la 
Manticore, l’etichetta di Emer-
son, Lake & Palmer, e di par-
tecipare come supporter al tour 
europeo dei Gentle Giant. Di 
Giacomo era anche l’autore di 
gran parte dei testi del gruppo: 
immaginifici, carichi di sugge-
stione e assolutamente inediti, 
come il timbro della sua voce. 
I primi tre album del Banco 
(“Banco del Mutuo Soccorso” 
del 1972, “Darwin” dello stes-
so anno e “Io sono nato libero” 
del 1973) sono profondamente 
segnati dalla sua creatività. Le 
performance live di Francesco 
erano lo specchio della sua 

personalità: potenti, 
oniriche, cariche dei 
suoi umori, a volte anche cupi. 
Nella sua lunga carriera, Di 
Giacomo aveva anche recitato 
con Federico Fellini, prendendo 
parte a film celeberrimi “Satyri-
con”, “Roma” e “Amarcord”.
Era un anti-divo, una persona 
con i piedi per terra ma pieno 
di grandissime qualità, non 
solo come artista ma anche 
come uomo. Palava poco, ma 
le sue parole durante i concerti 
lasciavano il segno. Lo voglio 
ricordare con queste sue pa-
role, da un brano meno cono-
sciuto ma bellissimo, scritto alla 
fine degli anni ‘90 (Nudo).
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